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RAFFAELE DI NOIA

Sarà una sorta di tavo-
lo di confronto l’in-
contro che si terrà og-
gi alle 17 in Sala Ros-

sa tra l’amministrazione co-
munale e le associazioni so-
cio-sanitarie del territorio e 
che avrà come tema il piano 
di riorganizzazione regiona-
le della sanità. 

Il paventato depotenzia-
mento dei nosocomi provin-
ciali, in primis l’Ospedale 
San Paolo – con la perdita 
dei primariati di Anatomia 
patologica, Malattie infetti-
ve e Radioterapia oncologi-
ca e, a cascata, Laboratorio 
analisi, Centro trasfusiona-
le e Fisica sanitaria – andreb-
be a toccare anche più o me-
no direttamente una galas-
sia di associazioni che sol-
tanto nel nostro capoluogo 
sfiora la novantina di unità 
per toccare la quota di circa 
370 nell’intera provincia. 

«L’occasione di incontro 
è pensata per confrontarci 
con le associazioni che han-
no un ruolo specificatamen-
te nell’ambito socio-sanita-
rio riguardo allo scenario 
che si sta delineando con l’i-
ter di approvazione del Poa 
– commenta l’assessore al 
Welfare, Riccardo Viaggi 
– il possibile indebolimen-
to dell’Ospedale San Pao-
lo è un argomento che de-
sta preoccupazione in tut-
ta la comunità savonese. È 
per questo che vogliamo 
condividere con le associa-
zioni le nostre informazio-
ni e preoccupazioni anche 
per studiare eventuali ini-
ziative comuni». 

A spingere verso una con-
divisione più ampia le preoc-
cupazioni relative agli sce-
nari ipotizzabili e ipotizzati 
dal Piano di Organizzazio-
ne Aziendale di Ats, l’azien-
da  regionale  della  Sanità  

che ha sostituito la Asl, è sta-
to anche il consiglio comu-
nale della settimana scorsa 
che su tema è stato sotto-
scritto dalla pressoché tota-
lità delle forze politiche di 
maggioranza e opposizione 
oltre che l’incontro avvenu-
to, sempre la settimana scor-
sa,  nella  sede  dell’Ordine 
dei Medici tra i professioni-

sti del settore in cui sono 
emerse tutte le perplessità ri-
guardo al piano stesso. Do-
po  l’incontro  tra  le  parti  
dell’altroieri, anche le stes-
se organizzazioni sindacali 
rappresentative della diri-
genza medica e sanitaria re-
gionale hanno proclamato 
lo stato di  agitazione nei 
confronti di Ats Liguria. 

«La riforma non si può de-
rubricare, come ha fatto il 
Direttore generale di  Ats,  
Marco Damonte Prioli, ad 
una banale scelta organizza-
tiva che, nel nostro caso,  
consentirà  di  avere  cure  
uguali ai cittadini che abita-
no da Ventimiglia a Varazze 
con un “primario itineran-
te” che seguirà Imperia-San-
remo e Savona– Pietra Ligu-
re secondo le necessità – con-

clude l’assessore alla Sanità 
Riccardo Viaggi – Come ri-
badito anche in occasione la 
difesa  dell’ospedale  San  
Paolo non è una difesa lega-
ta all’appartenenza politica 
perché di fronte alla malat-
tia non dovrebbero esistere 
divisioni tra schieramenti 
partitici e non è neanche 
una difesa legata al Comu-
ne di Savona perché l’ospe-
dale serve cittadini che pro-
vengono certamente dai co-
muni vicini ma anche da 
tutta la provincia e spesso, 
per questi tre reparti di cui 
si discute, ovvero Malattie 
infettive, Anatomia Patolo-
gica, Radioterapia, anche 
da altre aree sanitarie, Im-
peria in primis, ma anche 
da più lontano». —
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«Non  credo  che  
sparare a zero 
a  prescindere  
sull’ospedale 

di Cairo possa portare a qual-
cosa se non cavalcare l’ennesi-
ma onda, magari basandosi 
su problematiche che sono co-
muni a livello regionale e na-
zionale, come la questione or-
ganici. Bisogna invece indivi-
duare le problematiche reali, 

riconoscendo anche il lavoro 
che è stato fatto, e quello mes-
so in campo anche se con tem-
pistiche, proprie del pubbli-
co, che non sempre soddisfa-
no il territorio». 

Così il sindaco di Cairo, Pao-
lo Lambertini,  risponde sia  
all’intervento del Comitato sa-
nitario locale che aveva defi-
nito l’Ospedale di Comunità 
cairese “non una struttura a 
servizio  del  comprensorio,  
ma una dependance per le li-
ste di attesa regionali”; sia «a 

certa politica dalla memoria 
corta: quando siamo suben-
trati alla guida di Cairo ci sia-
mo ritrovati un ospedale vuo-
to, con posti letto quasi azze-
rati, reparti chiusi, sale opera-
torie ferme, ed apparecchiatu-
re dirottate altrove. Ora non è 
più così. Dall’Asl 2 assicurano 
che gli specialisti per l’intra-
moenia ritorneranno; così co-
me si sta lavorando per il ripri-
stino del reparto Radiologia. 
Altro discorso riguarda gli 
organici, ma non è una situa-

zione specifica di Cairo».
Lambertini ribadisce poi la 

propria posizione anche ri-
guardo la nomina dei tre sin-
daci del Savonese, anzi due vi-
sto che Savona ha un posto di 
diritto, nella Conferenza dei 
sindaci Ats, dove per i due po-
sti rimasti sono in lizza Cairo, 
Pietra Ligure ed Albenga: «Bi-
sogna capire quale sia lo sco-
po di tale organismo: se è quel-
lo, come credo, di rappresen-
tare il territorio, mi pare pale-
se che Pietra Ligure e Albenga 
rappresentino la stessa area. 
Credo sia idoneo e congruo, 
al di là di convenienze ed equi-
libri politici che non dovreb-
bero essere tema di sanità, 
che anche l’entroterra,  con 
Cairo, venga rappresentato».

Intanto, però, il vicino ospe-
dale piemontese di Ceva, e 

nello specifico il Pronto soc-
corso di quel nosocomio, di-
ventano sempre più punto di 
riferimento anche per parte 
della Val Bormida ligure. Se 
ne parlerà a Millesimo, il 16 
ottobre, alle 20,30, nel conve-
gno “La medicina d’urgenza 
sul  territorio:  l’importanza  
del Pronto Soccorso di Ceva”. 
L’incontro è organizzato dal 
Comitato Difesa Cebano, con 
la Croce Bianca di Ceva, la 
Croce Rossa di Millesimo e il 
Comitato  Disabili  Ceva.  
Obiettivo, spiegano dal Comi-
tato, «la necessità di un cam-
bio di rotta che metta al cen-
tro dell’attenzione la gestione 
delle emergenze, assegnando 
all’Ospedale di Ceva un ruolo 
più significativo, ad iniziare 
dal ripristino h24». M. CA. —
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R iguardo  al  nuovo  
piano  socio-sanita-
rio voluto dalla Re-
gione  c’è  un  altro  

aspetto che allarma partico-
larmente circa la funzione 
fondamentale dell’Ospeda-
le San Paolo per tutto il terri-
torio savonese. 

Oltre,  infatti,  all’ipotesi  
della perdita, per Savona, 
dei primariati di Anatomia 
patologica, Malattie infetti-
ve e Radioterapia oncologi-
ca – con un unico primario 
che andrebbe a coprire gli 
ospedali di Savona, Pietra Li-
gure, Imperia e Sanremo – 
nel Poa il nostro nosocomio 
verrebbe a perdere la pro-
pria guida e l’indipendenza 
anche riguardo a Laborato-
rio analisi, Centro trasfusio-
nale e Fisica sanitaria. 

«Sarebbe  un  danno  im-
menso anche perché le strut-
ture complesse assicurano 
standard elevati nell’ottica 
della qualità e della sicurez-
za – commenta Andrea To-
masini, ex direttore del re-
parto  di  immunoematolo-
gia e di medicina trasfusio-

nale dell’ospedale San Pao-
lo –. Le strutture che, simbo-
licamente, perdono la testa 
poi perdono anche il corpo. 
Un pericolo estremamente 
grave per un settore come 
quello relativo alla raccolta 
del sangue e al suo utilizzo 
in ambito ospedaliero che 
ha normative più stringenti 
riguardo alla raccolta e alla 
sicurezza  del  donatore.  Il  
Centro trasfusionale è fonda-
mentale per tutti i reparti. 
Non si comprende come pos-
sa essere diretto da Imperia 
dove c’è l’attività minore. Il 
sangue, se trattato, è il far-
maco più efficace per la cura 
del paziente. È stato in parti-
colare  nel  periodo  Covid  
che il San Paolo ha mostrato 
la propria centralità anche 
da questo punto di vista. Gra-
zie ad un grande reparto co-
me Ematologia si è potuto 
dare ai pazienti sempre san-
gue trattato con anticorpi 
che ha permesso di salvare 
tantissime  persone.  Senza  
un primario che vigili sui li-
velli di qualità occupandose-
ne in prima persona anche 
nel rapporto con chi si occu-
pa della raccolta come Avis 
e Fidas si perderebbe una si-
mile garanzia». R. D. N. —
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L’ospedale San Paolo al centro secondo alcune interpretazioni di un possibile indebolimento

Nella Conferenza 
servizi Ats in lizza 
Pietra e Albenga
ma sono nello 
stesso territorio

Il sindaco di Cairo: l’Asl2 ci ha assicurato l’arrivo degli specialisti

“Sparare a zero sull’ospedale di Cairo
non serve, parliamo di questioni reali”

PRIMO PIANO

Savona, oggi un confronto in Sala Rossa sul piano di riorganizzazione della Regione 
Il nuovo assetto coinvolge un’ottantina di sigle in città, oltre 370 nella provincia

Il Comune chiama a raccolta
tutte le associazioni sanitarie

IL CASO

Viaggi: tutelare 
l’ospedale S. Paolo non 
è un difesa per la città,

perché la struttura 
è di riferimento per gli 

abitanti di tutto 
il comprensorio

“

IL COLLOQUIO /2

L’ex direttore del reparto di Immunoematologia, Andrea Tomasini

Tomasini, ex direttore Immunoematologia
«Prima si perde la testa, poi anche il corpo”

“A rischio la guida
anche del centro
per le trasfusioni”
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